
             
 

 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA ALLIEVI 
Versione revisionata dal Consiglio di Istituto con delibera n. 46 del 25/05/2026. 

 
 
Le fonti del procedimento disciplinare  

−​ L. n. 241/1990: riferimento normativo imprescindibile per regolare gli aspetti procedimentali  
−​ D.P.R. n. 249/98 (modificato dal D.P.R. n. 235/2007) Statuto delle studentesse e degli studenti 
−​ Nota MIUR 31 luglio 2008, n. 3602 –  
−​ L. n. 71/2017 Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 

cyberbullismo, per come modificata dalla L. n. 70/2024 Disposizioni e delega al Governo in materia di 
prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo. (24G00086)  

−​ L. n. 92/2019 Introduzione dell'insegnamento scolastico della Educazione Civica (art. 7)  
−​ D. M 183 del 7.09.2024 Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica  
−​ DPR 134/2025 modifiche al DPR 249/1998 “Statuto delle studentesse e degli studenti”  
−​ DPR 135/2025 modifiche al DPR 122/2009 ” Valutazione delle studentesse e degli studenti del secondo 

ciclo di istruzione”  
−​ Circolare Ministeriale n. 3392 del 16/06/2025 “Disposizioni in merito all’uso degli smartphone nel secondo 

ciclo di istruzione” 
 
 
Art. 1 – Principi e criteri che regolano le sanzioni disciplinari  
Ai sensi dell’art. 4 del DPR 249/1998 e ss. mm. e ii.: 
c. 2 “I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed 
al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso 
attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.”  
c. 3 “La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere 
stato invitato ad esporre le proprie ragioni.”  
c.4 “In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni 
correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.”  
c. 5 “Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di 
gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della 
situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano.” 
c. 7 “Il temporaneo allontanamento dello studente dalle lezioni può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate 
infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.” 
c. 8 “Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto tra la comunità 
scolastica, lo studente e i suoi genitori tale da preparare il rientro nel gruppo classe.” 
c. 8-bis “Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni, il consiglio di classe delibera, 
con adeguata motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno 
determinato il provvedimento disciplinare. Tali attività sono svolte presso l’istituzione scolastica. Le scuole, 
nell’ambito della loro autonomia, individuano i docenti incaricati di realizzare le attività di cui al primo periodo.” 
c. 8-ter “Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni per un periodo compreso tra tre e quindici 
giorni, il consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, attività di cittadinanza attiva e solidale, 
commisurate all’orario scolastico relativo al numero di giorni per i quali è deliberato l’allontanamento.” 
c. 8-quinquies “Il consiglio di classe, al fine di garantire la piena consapevolezza, da parte dello studente,  dei 
comportamenti coerenti con i principi ispiratori della vita della comunità scolastica, può deliberare, ove necessario, 
la prosecuzione delle attività di cittadinanza attiva e solidale anche dopo il rientro nel gruppo classe, per un 
periodo massimo pari ai tre quarti dell’orario scolastico corrispondente ai giorni di allontanamento deliberato, e nel 
rispetto dei principi di temporaneità, proporzionalità e gradualità di cui al comma 5.” 
c. 8-sexies “Nei periodi di allontanamento superiori a quindici giorni, la scuola promuove, in coordinamento con la 
famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo 
mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.” 
c. 9 “L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni può essere disposto 
anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo 
per l’incolumità delle persone, nonché in presenza di atti violenti o di aggressione nei confronti del personale 
scolastico, delle studentesse e degli studenti. In tale caso, la durata dell’allontanamento è commisurata alla 
gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del 
comma 8.” 
c. 9-bis. “Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o 
comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano 
esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno 
scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio 
finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo 
allontanamento fino al termine dell'anno scolastico.”  
c. 9-ter. “Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate soltanto previa verifica della 
sussistenza di elementi circostanziati e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata 
effettivamente commessa da parte dello studente responsabile.” 
c. 10 “Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o 
dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di 
iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.”  
c. 11 “Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono irrogate dalla 
commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.”  
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Nel determinare la tipologia della sanzione si tiene conto della volontarietà del comportamento costituente 
violazione disciplinare. 
 
La rilevanza penale di comportamenti individuati come illeciti disciplinari non esclude, alla conclusione del relativo 
procedimento disciplinare, l'applicazione delle sanzioni disciplinari corrispondenti.  
 
L'applicazione di una sanzione disciplinare non esclude la responsabilità dello studente in merito al risarcimento 
degli eventuali danni arrecati.  
 
 
 
Art. 2 – Comportamenti che configurano mancanze disciplinari 
Costituiscono comportamenti che configurano mancanze disciplinari tutte le violazioni dei doveri scolastici come 
elencati nell'art. 3 D.P.R. 24.06.1998 n. 249 e ss. mm. e ii. di seguito riportato e richiamato:  

−​ Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente agli impegni di 
studio.  

−​ Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo di istituto, dei docenti, del personale tutto della 
scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.  

−​ Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un 
comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art 1. del DPR 249/98.  

−​ Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei 
singoli istituti.  

−​ Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente e strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a 
comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.  

−​ Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come 
importante fattore di qualità della vita della scuola.  

 
 
Art. 3 - Sanzioni disciplinari  
Nel caso di comportamenti degli allievi/delle allieve che violino il Regolamento la scuola può applicare, secondo la 
gravità di detti comportamenti, le seguenti sanzioni, ordinate dalla più lieve alla più pesante:  

1.​ rimprovero verbale;  
2.​ rimprovero verbale annotato sul registro di classe;  
3.​ rimprovero verbale del Dirigente Scolastico o del suo collaboratore annotato sul registro di classe;  
4.​ in caso di abbigliamento che pregiudichi la sicurezza dello studente o di altri soggetti o la funzionalità di 

strumenti o l’uso di materiali nei laboratori o nella palestra, lo stesso studente svolgerà attività 
esclusivamente di natura teorica e non di natura pratico o tecnico-professionale. Il docente provvederà a 
inserire una nota nel registro elettronico e, dalla terza nota, si procederà a convocare i genitori; 

5.​ allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni;  
6.​ allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni; 
7.​ sospensione con allontanamento dalla comunità scolastica oltre i 15 giorni;  
8.​ sospensione con allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine delle lezioni;  
9.​ sospensione con allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine delle lezioni ed esclusione dallo 

scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo.  
 
Con riferimento all’allontanamento dalle lezioni fino a due giorni, per “attività di approfondimento sulle 
conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare”, si intende, a titolo non 
esaustivo, la produzione di elaborati di approfondimento e riflessione critica sul Regolamento di istituto e su temi 
di cittadinanza e costituzione coerenti con la mancanza sanzionata: il Consiglio di classe potrà prevedere che gli 
elaborati siano oggetto di presentazione ai pari.  
 
I provvedimenti disciplinari, come previsto dal DPR 122/2009 novellato dal DPR 135/2025, hanno ricadute sulla 
valutazione del comportamento. 
Ai sensi dell’art. 7 del DPR 122/2009 e ss. mm. e ii., infatti: 
c. 1-bis “Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce il voto di comportamento sulla base dell’intero 
anno scolastico e tenendo conto, in particolar modo, della eventuale commissione di atti violenti o di aggressione 
nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli studenti.” 
c. 2 “La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio periodico, nonché in 
sede di scrutinio finale con conseguente non ammissione alla classe successiva, è deliberata dal consiglio di classe 
nei confronti della studentessa o dello studente cui sia stata irrogata, nel medesimo anno scolastico, in relazione 
alla violazione dei doveri di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, una sanzione 
disciplinare ai sensi dell’articolo 4 del medesimo decreto, per aver commesso reati che violino la dignità e il 
rispetto della persona umana o arrechino pericolo per l’incolumità altrui o per aver posto in essere comportamenti 
che configurino mancanze disciplinari gravi e reiterate, anche con riferimento alle violazioni previste da 
regolamenti delle istituzioni scolastiche, o per aver commesso atti violenti o di aggressione nei confronti del 
personale scolastico e degli studenti.” 
c. 2-bis “L’attribuzione di un voto di comportamento inferiore a sei decimi nella valutazione periodica comporta il 
coinvolgimento della studentessa e dello studente in attività di approfondimento in materia di cittadinanza attiva e 
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solidale, finalizzata all comprensione delle ragioni e delle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato 
il voto assegnato.” 
c. 2-ter “Fermo restando quanto previsto all’articolo 4, comma 6, per le studentesse e gli studenti che hanno 
riportato un voto di comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, sospende il 
giudizio senza riportare immediatamente un giudizio di ammissione alla classe successiva, assegnando la 
predisposizione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da sviluppare su tematiche 
connesse alle ragioni che hanno determinato il voto di comportamento attribuito. La mancata presentazione 
dell’elaborato prima della integrazione dello scrutinio finale da parte del consiglio di classe, ovvero l’esito non 
positivo, comporta la non ammissione delle studentesse e degli studenti alla classe successiva.” 
 
 
Art. 4 - Declinazione dei comportamenti sanzionabili  
Si riportano in tabella i comportamenti sanzionabili, suddivisi per gravità, le relative sanzioni e gli organi 
competenti a irrogarle. 
 
Tipologia 

di 
mancanze 

Fattispecie Sanzione 
Organo deputato 

a irrogare la 
sanzione 

Mancanze 
lievi 

 
 

Non rispettare il suono delle 
campanelle 

Rimprovero verbale o nota 
sul registro elettronico docente 

Assentarsi senza permesso 
durante le attività scolastiche 
(senza uscire dall’istituto)  

Rimprovero verbale o nota 
sul registro elettronico docente 

Essere sprovvisti del materiale 
didattico 

Rimprovero verbale o nota 
sul registro elettronico docente 

Non rispettare le consegne  Rimprovero verbale o nota 
sul registro elettronico docente 

Non rispettare le norme sulla 
custodia e l’utilizzo del cellulare e 
dispositivi equivalenti – PRIMA E 
SECONDA INFRAZIONE 

Nota sul registro elettronico  docente 

Avere un abbigliamento non 
consono all’ambiente scolastico – 
PRIMA E SECONDA INFRAZIONE 

Nota sul registro elettronico  docente 

Ingressi in ritardo non giustificati 
eccedenti quanto previsto dal 
Regolamento di Istituto - PRIMA E 
SECONDA INFRAZIONE 

Nota sul registro elettronico  docente 

Mancanze 
gravi 

Non rispettare le norme sulla 
custodia e l’utilizzo del cellulare e 
dispositivi equivalenti – TERZA 
INFRAZIONE 

Nota sul registro elettronico  
Voto di comportamento 8 

docente  
consiglio di classe 

Ingressi in ritardo non giustificati 
eccedenti quanto previsto dal 
Regolamento di Istituto - TERZA E 
SUCCESSIVE INFRAZIONI 

Nota sul registro elettronico  
e convocazione genitori 
 

docente 
 

Non rispettare le norme sulla 
custodia e l’utilizzo del cellulare e 
dispositivi equivalenti – QUARTA 
INFRAZIONE 

Nota sul registro elettronico  
e convocazione genitori 
Voto di comportamento 7 

docente 
consiglio di classe 

Non rispettare le norme sulla 
custodia e l’utilizzo del cellulare e 
dispositivi equivalenti – QUINTA 
INFRAZIONE 

Allontanamento dalle lezioni 
di 1 giorno consiglio di classe 

Avere un abbigliamento non 
consono all’ambiente scolastico – 
TERZA E SUCCESSIVE INFRAZIONI 

Nota sul registro elettronico  
e convocazione genitori docente 

Allontanarsi dall'edificio scolastico 
senza autorizzazione 

Allontanamento dalle lezioni 
da 1 a 2 giorni Consiglio di classe 

Fumare nell’edificio scolastico e 
nelle sue pertinenze 

Rimprovero verbale o nota 
sul registro elettronico , 
oltre alla sanzione 
amministrativa 

docente 

Mancare di rispetto a persone con 
atteggiamenti e/o parole 

Nota sul registro 
elettronico/ allontanamento 
dalle lezioni da 1 a 15 giorni 

docente / Consiglio 
di classe 

Danneggiare i locali o le 
attrezzature scolastiche 

Nota sul registro 
elettronico/ allontanamento 
dalle lezioni da 1 a 15 giorni 

docente / Consiglio 
di classe 
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Mancanze 
gravissime 

Insultare e/o umiliare persone 

Allontanamento dalle lezioni 
da 1 giorno a 15 
giorni/Allontanamento dalla 
comunità scolastica da 16 
giorni in poi 

Consiglio di classe 
fino a 15 giorni, 

Consiglio di istituto 
oltre 15 giorni 

Compiere atti di violenza su 
persone 

Allontanamento dalle lezioni 
da 1 giorno a 15 
giorni/Allontanamento dalla 
comunità scolastica da 16 
giorni in poi 

Consiglio di classe 
fino a 15 giorni, 

Consiglio di istituto 
oltre 15 giorni 

Compiere atti che violino la dignità 
di persone 

Allontanamento dalle lezioni 
da 1 giorno a 15 
giorni/Allontanamento dalla 
comunità scolastica da 16 
giorni in poi 

Consiglio di classe 
fino a 15 giorni, 

Consiglio di istituto 
oltre 15 giorni 

Compiere atti che mettano in 
pericolo la sicurezza e l’incolumità 
di sé stessi e degli altri 

Allontanamento dalle lezioni 
da 1 giorno a 15 
giorni/Allontanamento dalla 
comunità scolastica da 16 
giorni in poi 

Consiglio di classe 
fino a 15 giorni, 

Consiglio di istituto 
oltre 15 giorni 

Spacciare sostanze psicotrope o 
alcolici nell’istituto e nelle sue 
pertinenze 

Allontanamento dalle lezioni 
da 1 giorno a 15 
giorni/Allontanamento dalla 
comunità scolastica da 16 
giorni in poi 

Consiglio di classe 
fino a 15 giorni, 

Consiglio di istituto 
oltre 15 giorni 

Sottrarre beni e/o materiali a 
compagni, personale, istituto 

Allontanamento dalle lezioni 
da 1 giorno a 15 
giorni/Allontanamento dalla 
comunità scolastica da 16 
giorni in poi 

Consiglio di classe 
fino a 15 giorni, 

Consiglio di istituto 
oltre 15 giorni 

Compiere atti di vandalismo su 
cose 

Allontanamento dalle lezioni 
da 1 giorno a 15 
giorni/Allontanamento dalla 
comunità scolastica da 16 
giorni in poi 

Consiglio di classe 
fino a 15 giorni, 

Consiglio di istituto 
oltre 15 giorni 

Raccogliere e diffondere testi, 
immagini, filmati e registrazioni 
vocali senza rispettare i diritti e le 
libertà fondamentali delle persone 
fatte oggetto di ripresa 

Allontanamento dalle lezioni 
da 1 giorno a 15 
giorni/Allontanamento dalla 
comunità scolastica da 16 
giorni in poi 

Consiglio di classe 
fino a 15 giorni, 

Consiglio di istituto 
oltre 15 giorni 

Qualunque comportamento che si 
configuri come una fattispecie che 
costituisce reato ai sensi di legge. 

Allontanamento dalle lezioni 
da 1 giorno a 15 
giorni/Allontanamento dalla 
comunità scolastica da 16 
giorni in poi 

Consiglio di classe 
fino a 15 giorni, 

Consiglio di istituto 
oltre 15 giorni 

 
Con riferimento a ciascuna fattispecie, anche combinate tra loro, si possono considerare circostanze aggravanti e 
attenuanti: si considera situazione aggravante il numero di volte con cui l'episodio si ripete. L'aggravante consente 
all'organo individuato ad irrogare la sanzione prevista per la tipologia di mancanza superiore.  
 
Art. 5 - Soggetti competenti ad irrogare le sanzioni disciplinari  
Organi competenti ad irrogare le sanzioni disciplinari, fatta salva la potestà di autonoma iniziativa del Dirigente 
scolastico, sono  

-​ i docenti per il rimprovero verbale o scritto e, ai sensi del c. 6 dell’art. 4 del DPR 249/1998 e ss. mm. e ii. 
“Le sanzioni che comportano allontanamento dalle lezioni sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni 
che comportano l'allontanamento dalla comunità' scolastica superiore a quindici giorni e quelle che 
implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di 
studi sono adottate dal consiglio di istituto.”: 

-​ il Consiglio di classe esteso a tutte le componenti, convocato dal Dirigente scolastico, per la contestazione 
di mancanze che siano riconducibili a comportamenti sanzionabili con l’allontanamento dalle lezioni fino a 
15 giorni. 

-​ il Consiglio di istituto, convocato dal Dirigente scolastico, per la contestazione di mancanze che siano 
riconducibili a comportamenti sanzionabili con l’allontanamento dalla comunità scolastica per almeno sedici 
giorni.  

Ai sensi della Circolare MIUR n. 3602/PO del 31/07/2008, nel caso in cui non abbiano ancora avuto luogo le 
elezioni dei rappresentanti negli organi collegiali, la convocazione deve essere rivolta a coloro che sono stati eletti 
nel corso dell’anno scolastico precedente. 
Nel caso di comportamenti sanzionabili commessi nel corso dell’Esame di Stato la sanzione viene irrogata dalla 
Commissione esaminatrice. 
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Articolo 6 – Informazione al Capo di Istituto 
 
1. È compito dei docenti e del personale scolastico in vigilanza in primis, informare il Capo di istituto del verificarsi 

delle condizioni per l’avvio del procedimento disciplinare, fornendo dettagliata relazione sui fatti contestati. La 
relazione dovrà contenere: il/i nominativo/i dell’/degli/delle alunno/i/a/e coinvolti,  il / i nominativo /i del 
personale presente, data, orario, tipologia di mancanza, azioni intraprese e ogni altra informazione utile. 

2. Se un membro della comunità scolastica viene a conoscenza di comportamenti definiti illeciti dalla legge e/o 
contrari al presente regolamento, deve darne dettagliata comunicazione scritta al Capo di istituto. 

 
Articolo 7 - Unità organizzativa responsabile del procedimento. 

 
1.​ Nell’ambito del procedimento di accertamento della infrazione disciplinare, il Dirigente Scolastico, a mezzo di 

proprio provvedimento, può individuare tra i suoi collaboratori il Responsabile del procedimento disciplinare. 
2.​ In tal caso, al momento di avvio del procedimento, il Dirigente indica il nominativo del collaboratore 

preposto al ruolo di Responsabile del procedimento. 
3.​ Il responsabile del procedimento: 
a.​ valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano 

rilevanti per l’emanazione del provvedimento; 
b. accerta d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all’uopo necessari, e adotta ogni misura per 

l’adeguato e sollecito svolgimento dell’istruttoria. In particolare, può chiedere il rilascio di dichiarazioni e può 
esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali; 

c. cura le comunicazioni e le pubblicazioni previste dal presente regolamento; 
d. trasmette gli atti all’organo competente per l’adozione del provvedimento disciplinare. 
 

Art. 8 – Fasi del procedimento: irrogazione delle sanzioni disciplinari - archiviazione. 
Il rimprovero verbale o scritto è irrogato dal docente nell’immediatezza del comportamento sanzionabile. Il 
rimprovero viene annotato sul registro elettronico e comunicato ai tutori/genitori con comunicazione diretta. La 
necessità di intervenire tempestivamente per correggere il comportamento consente, come previsto all’art. 7 della 
Legge n. 241/1990, di non dare comunicazione preventiva dell’avvio del procedimento. 
Per le sanzioni che comportano l’allontanamento dalle lezioni comportano le seguenti fasi: 

-​ Informazione al Capo di Istituto, come da art. 6; 
-​ Contestazione dell’addebito e avvio del procedimento. Il Dirigente scolastico o suo delegato, comunica 

l’avvio del procedimento con la contestazione dell’addebito allo studente e ai suoi tutori, di norma con 
raccomandata a mano o con ricevuta di ritorno, in alcuni casi anche tramite fonogramma. Nella 
contestazione vanno elencati gli addebiti, sono indicate la data e l’ora della riunione per l’audizione in 
contraddittorio.  Contestualmente si comunica alla famiglia data e orario della convocazione del consiglio di 
classe ai fini dell’audizione dello studente;  

- Convocazione del Consiglio di classe del Consiglio di istituto.  Il Dirigente scolastico o suo delegato convoca il 
Consiglio di classe al completo per l‘eventuale irrogazione della sanzione correlata all’illecito, come tipizzato nel 
regolamento di disciplina. La validità della seduta è data dalla presenza del 50% + 1 dei componenti;  
- Nel corso della seduta del consiglio di classe, audizione a difesa dell’alunno e dei suoi genitori;  
- Delibera di irrogazione della sanzione debitamente motivata da parte dell’organo collegiale o di archiviazione;  
- Adozione scritta della delibera da parte del Dirigente scolastico e comunicazione scritta alla famiglia e allo 
studente. 
 
Il provvedimento comminato dall’Organo competente è immediatamente esecutivo e deve indicare l’entità della 
sanzione e le eventuali sanzioni accessorie, la motivazione, la decorrenza e la durata, i termini e l’Organo presso 
cui adire eventuali impugnazioni; la comunicazione allo studente e alla sua famiglia è effettuata dal Dirigente 
scolastico o suo delegato, in forma scritta per mezzo di raccomandata a mano o con ricevuta di ritorno. 

 
Art. 9 – Conflitto di interesse. 
 
Qualora dell’organo collegiale faccia parte lo studente avverso il quale si sta procedendo o un suo tutore/genitore, 
questi si asterrà dalla partecipazione e dalla votazione. 
 
 
Art. 10- Danni  
I danni arrecati al patrimonio vanno sempre risarciti da parte dei responsabili, secondo la normativa vigente.  
 
 
Art. 11 - Trasferimento ad altra scuola  
Nei casi in cui l’autorità giudiziaria e i servizi sociali sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, 
allo studente è consentito iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.  
 
 
Art. 12 - Allontanamento superiori a quindici giorni  
Nei periodi di allontanamento dalla comunità scolastica superiori a quindici giorni, in coordinamento con la famiglia 
e, ove necessario anche con i servizi sociali e con l’autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero 
finalizzato alla responsabilizzazione e al reintegro nella comunità scolastica.  
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Art. 13 - Decorrenza e termine della sanzione  
Gli effetti dei provvedimenti disciplinari, anche ai fini della recidiva, sono limitati all’anno scolastico di riferimento. 
Tuttavia, nel caso in cui le mancanze passibili di allontanamento dalle lezioni siano state compiute alla fine delle 
lezioni o durante la sospensione estiva, è possibile fissare la decorrenza e il termine della sanzione nei primi giorni 
dell’anno scolastico successivo. In caso di trasferimento ad altro istituto anche in corso d’anno o di passaggio ad 
altro grado di scuola, prima che la sanzione sia stata eseguita, della stessa viene data comunicazione alla diversa 
istituzione scolastica dove l’alunno si è iscritto perché possa disporre in ordine alla sua esecuzione.  
 
Art. 14 - Organo di garanzia 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte dei genitori/tutori esercenti la responsabilità genitoriale 
mediante istanza scritta indirizzata al Presidente dell’Organo di garanzia, entro quindici giorni dalla comunicazione 
della loro irrogazione.  
Si precisa che il sistema di impugnazioni delineato dall’art. 5 del D.P.R. n. 249/1998 non incide automaticamente 
sull’esecutività della sanzione disciplinare eventualmente irrogata, stante il principio generale che vuole dotati di 
esecutività gli atti amministrativi pur non definitivi: la sanzione potrà essere eseguita pur in pendenza del 
procedimento di impugnazione, per come stabilito nel presente regolamento di istituto (Nota MIUR prot. 3602/P0 
del 31 luglio 2008).  
 
 
Art. 15 - Patto educativo di corresponsabilità  
All’atto dell’iscrizione alla scuola secondaria di II grado è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli 
studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, che definisce nel dettaglio diritti e doveri reciproci nel rapporto 
tra scuola, famiglie, studenti.  
Il Patto educativo di corresponsabilità è elaborato, approvato ed eventualmente modificato dal Consiglio di Istituto. 
Il Patto educativo di corresponsabilità viene presentato ai tutori e agli alunni all’inizio dell’anno scolastico 
Successivamente avviene la sottoscrizione, che sancisce formalmente l’assunzione degli impegni descritti nel Patto 
da parte dei soggetti coinvolti: scuola, famiglie, alunni.  
 
Articolo 16 - Disposizioni finali 
Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno successivo alla sua approvazione in Consiglio d’Istituto. 
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